
SCOPO DEL BANDO
Con il bando “Sostegno allo start up di nuove imprese innovative”, 
la Regione Emilia-Romagna sostiene la creazione di nuove imprese 
a elevato contenuto di conoscenza, basate sulla valorizzazione 
economica dei risultati della ricerca e/o lo sviluppo di nuovi 
prodotti e servizi di alta tecnologia. 

CHI PUÒ FARE DOMANDA
Destinatari del bando sono singole piccole imprese – 
compresi consorzi, società consortili e società cooperative – 
con localizzazione produttiva in Emilia-Romagna e costituite 
successivamente al 1° gennaio 2010.

PROGETTI FINANZIABILI
L’intervento sostiene i costi necessari in fase di start up e i 
primi investimenti finalizzati all’espansione dell’impresa definita 
“innovativa”. Per essere tale, l’impresa proponente deve 
possedere almeno una delle seguenti condizioni:
-	basarsi sullo sfruttamento di un brevetto;
-	avere stipulato un accordo oneroso di collaborazione scientifica 

con università, enti di ricerca, centri di ricerca pubblici 
appartenenti alla Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna;

-	avere nella compagine societaria per una quota di almeno il 
25% uno o più tra enti (università, enti di ricerca pubblici o 
privati) o persone (singoli ricercatori, professori, ecc);

-	essere stata precedentemente selezionata da un altro 
programma regionale o da programmi locali di sostegno alle 
nuove imprese ad alta tecnologia.

SPESE AMMISSIBILI
- Macchinari, attrezzature, impianti, hardware e software, arredi 

strettamente funzionali.
- Spese affitto e noleggio laboratori e attrezzature scientifiche 

(max 20% del costo totale del progetto).
- Acquisto di brevetti, licenze e/o software da fonti esterne.
- Spese di costituzione (max 2.000 euro).
- Spese promozionali anche per partecipazione a fiere ed eventi 

(max 25.000 euro).
- Consulenze esterne specialistiche non relative all’ordinaria 

amministrazione.

CONTRIBUTO REGIONALE
Contributo in conto capitale del 60% della spesa ritenuta 
ammissibile. È prevista una maggiorazione del contributo del 10% 
per i progetti che prevedono un incremento occupazionale con 
contratti a tempo indeterminato pari ad almeno 3 unità rispetto a 
quelle in organico al momento della presentazione della domanda.
- Spesa minima per progetto: € 75.000,00
- Contributo massimo per progetto € 100.000,00
Il contributo viene concesso nell’ambito del regime “de minimis” 
(Regolamento CE n. 1998 del 15 dicembre 2006).

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI
Il bando è aperto dal 15 maggio 2012 al 31 dicembre 2012.  
In tale periodo i soggetti interessati possono presentare domanda 
esclusivamente on line, avvalendosi della specifica applicazione 
web che sarà messa a disposizione sui siti regionali http://imprese.
regione.emilia-romagna.it e http://fesr.regione.emilia-romagna.it 
almeno 10 giorni prima dell’apertura dei termini. Contestualmente 
all’apertura dei termini, sarà pubblicato un manuale recante 
i dettagli sulle modalità di presentazione e trasmissione della 
domanda.

VALUTAZIONE DEI PROGETTI E CRITERI PER LA 
FORMAZIONE DELL’ELENCO DELLE IMPRESE AMMESSE 
A CONTRIBUTO
La procedura di selezione dei progetti proposti sarà una procedura 
valutativa a sportello, ai sensi dell’art. 5, comma 3 del D.Lgs. 
123/98. Tale procedura prevede l’istruttoria e la valutazione delle 
domande secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 
stesse, fatta salva la sussistenza delle condizioni di ammissibilità 
di seguito elencate. 

A) Rispetto dei requisiti soggettivi indicati al par. 2.2 del bando. 
B) Rispetto del criterio dell’innovatività dell’impresa.
C) Rispetto della formula di equilibrio I = P + F dove I = 

Invest iment i  (somma del le spese ammissibi l i ) 
complessivamente oggetto di richiesta di contributo; P = Mezzi 
propri (capitale sociale, riserve, patrimonio per le società di 
persone, ecc.) incrementali, vale a dire aggiuntivi rispetto 
a quelli risultanti dall’ultimo bilancio approvato (comunque 
escluse le operazioni finanziarie che determinano l’aumento 
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b. chiara individuazione dei prodotti/servizi da offrire e dei 
target di mercato;

c. qualità e credibilità delle relazioni scientifiche e tecnologiche 
con le fonti di conoscenza all’origine dell’idea. 

Si avrà quindi un elenco di domande ammissibili, che verranno 
ordinate per blocchi (da considerarsi in successione): 

1) imprese innovative a rilevante componente femminile/
giovanile;

2) tutte le altre imprese.
All’interno di ogni blocco le domande saranno ordinate in base a 
data, ora e minuto d’arrivo.

MODALITÀ DI LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI
I beneficiari potranno optare tra:

1) Liquidazione del contributo in un’unica soluzione, a 
ultimazione del progetto e dietro presentazione della 
documentazione di rendicontazione finale.

2) Liquidazione del contributo in due soluzioni comprendenti:
a. una prima quota calcolata fino a un massimo del 

50%, subordinatamente alla presentazione della 
documentazione di rendicontazione relativa ad almeno 
il 50% del costo approvato complessivo;

b. il saldo a conclusione del progetto dietro presentazione 
della restante documentazione.

del patrimonio dell’impresa esclusivamente con immissione di 
cash); F = Finanziamenti bancari di durata maggiore o uguale 
a 36 mesi, risultanti dalla somma di finanziamenti già erogati 
alla data di presentazione della domanda (F1) e ancora da 
erogare alla data stessa (F2), comunque escluse forme 
di leasing o finanziamenti non direttamente riconducibili 
all’investimento effettuato e per il quale si chiede il contributo. 

Si precisa che:
a) la formula di equilibrio deve essere rispettata al momento 

della presentazione della domanda; 
b) i mezzi propri (P) devono essere pari ad almeno il 15% degli 

investimenti (I);
c) entro 60 giorni dall’atto di concessione del contributo l’apporto 

incrementale dei mezzi propri (P) dovrà essere versato pena 
la revoca dello stesso. 

D) Oltre alla sussistenza dei requisiti previsti al par. 2 del bando 
il nucleo di valutazione effettuerà una verifica specifica 
sulla qualità del business plan finalizzata a valutarne la 
credibilità e l’adeguatezza rispetto agli obiettivi del bando e, 
in particolare, rispetto all’obiettivo di sostenere le imprese a 
elevato contenuto di conoscenza. In particolare, il BP sarà 
valutato con riferimento ai seguenti criteri:
a. innovatività del business proposto e delle tecnologie utilizzate 

rispetto allo stato dell’arte e/o alle condizioni di contesto;
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La scheda ha carattere sintetico e indicativo.
Consultare il bando per l’approfondimento e la verifica delle informazioni.

PER INFORMAZIONI:
Numero verde 800662200 – Tel. 848800258
(chiamata a costo tariffa urbana, secondo il proprio piano tariffario)

http://fesr.regione.emilia-romagna.it/finanziamenti/bandi/nuove-imprese
infoporfesr@regione.emilia-romagna.it


